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Il dedicare a lei questa breve storia Me- 
dica è un nulla relativamente ai suoi lumi , 
alla sua saggezza , e alle qualità che distin- 
guono la sua persona. Ma siccome questa sto- 
ria rende nota T efEcacia di un rimedio che 
nella penosa malattia di soppressione di urina 
offre il gran bene di risparmiare al - malato 
r altra pena dell’ introduzione del catetere , 
perciò mi sono preso la libertà di pregarla 
onde permettere che si presenti adorna del 
rispettabile suo nome , poiché influirà a de- 
terminare i medici sì dotti e sì valenti di que- 
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sta magnifica Capitale a voler* moltiplica rne 
r esperienza e confermarne V efficacia. Gradi- 
disca il profondo rispelto col quale ho l’ono- 
re di essere. 

t 

Napoli a’ a5 giugno i838. 
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pRoio.MLmco i>t coarii. 




AI LETTORI. 


Mi fò un dovere di avvertire che io non 
avrei osato mai rendermi imjjorluno col rac- 
conto di cose che riguardino la nullità del mìo 
individuo. Ma siccome considero essere dovere 
il pubblicare 1’ efficacia di un rimedio , che 
può influire quasi a salvare la vita di quelli 
che per avventura soffrissero di soppressione 
di urina , e risparmiare ad essi la penosa , e 
per lo più pericolosa introduzione del catetere^ 
perciò necessariamente ho dovuto entrare nella 
narrazione delle cagioni dalle quali trasse ori- 
gine la soppressione di urina di cui ho sofferto, 
e produrre i ragionamenti che mi hanno de- 
terminato a far uso dì una sostanza che per 
tale oggetto non fu mai da altri somministrata. 
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Nello slato attuale della medicina lo scrit- 
to cbe ofFre maggiore utilità mi setnbra do- 
ver considerarsi quello che rende nota T effi- 
cacia di una sostanza contro qualche malattia 
non suscettibile di essere dagli ordinar) rimedj 
superala. Tal è lo scritto che io con piacere 
mi determino a pubblicare. In esso io esporrò 
gli effetti che produsse in me stesso l’ uso di 
una sostanza la quale nei casi di soppressione 
di urina non fu mai da altri somministrata. 

A Firenze ove io mi trovava , nel gior- 
no 20 del prossimo passato mese di maggio, 
dopo avere avuto l’ouore di assistere ad alcu- 
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ne esperienze falle da uno dei più celebri Pro- 
fessori di Ottica , mi sono trovato in compa- 
gnia di un signore col quale ho fatto lunga 
passeggiata nel giardino Boboli. Erano quasi 
le 3. p. m. quando assai stanco mi ridussi 
nell’ albergo ove io alloggiava. Sudato essen- 
do mi diedi T attenzione di cangiarmi di fla- 
nella. Verso le 5. p. m. Sono andato a pran- 
zare. Siccome nel giorno antecedente io ave- 
va preso una zuppa di latte, detta all’ Inglese, 
così ho domandato di quella , ma non avendone 
mi hanno portato un latte alla Portoghese, di 
frutta non ho mangiato , di vino non ho be- 
vuto che il mio solito , quantità che non ar- 
riva mai a mezza bottiglia. Alla sera nel Caffè 
Donay ho preso un gelato , e due tazze di 
caffè. Alle ii. p. m. mi sono coricato, ma 
nel corso della notte non ho potuto avere ri- 
poso. Alla mattina mi sono alzato con un sen- 
so di nausea , e con dolori nel bassoventre , 
con mollo disgusto ho preso un caffè. Sono 
uscito di casa, ma ho dovuto ritornare presto 
poiché i dolori si facevano più folti. Sentiva 
disposizioni ad andar di corpo , ma vani si 
rendevano i miei sforzi, ho preso un Tè, do- 
po il quale ho sentito grato calore. Ne presi 
il secondo. Il calore a poco a poco ebbe au- 
menti e mi si sviluppò fìnalmeute un senso 
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di accensione diffusa in tutto il corpo ^ la quale 
unita ad un senso di dolorosa contrazione spas- 
modica ora in una ed ora in altra parte del 
sistema muscolare , mi avvertiva chiaramente 
della febbre di cui io soffriva. Questa febbre u- 
nita alla nausea e ai dolori di bassovenlre mi 
continuò fìn dopo mezza notte , ora nella qua- 
le ebbi un’ evacuazione ventrale. Sino alla mat- 
tina seguente n ebbi cinque o sei. L’ ultima 
di queste oltre ad essere stata assai copiosa 
fu preceduta da tanti dolori e da tanti premi- 
ti che mi ha lasciato un senso quasi fosse stato 
espulso r intestino. Dopo questa evacuazione 
ho incominciato a sentirmi meglio e ad esse- 
re libero di febbre. In questi due giorni io 
non ho preso , che del tè appena tinto di lat- 
te j ho considerato la febbre come un'effimera 
derivata da fatica superiore alle mie forze e 
alla mia età j ed ho attribuito la colica alla 
cattiva qualità dell’ alimento preso , ed il qua- 
le diede luogo ad un maggior disordine poi- 
ché ha trovato il corpo disposto ad una feb- 
bre che partecipava della natura Reumatica. 
Essendomi sentito meglio mi determinai a par- 
tire da Firenze , e al a4 recai a Livorno 
ove ho incominciato a soffrire di costipazio- 
ne ventrale. Erano scorsi più di dieci giorni 
che io non aveva potuto avere nessuna eva- 
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cuazione ventrale. A misura che progrediva la 
costipazione , osservava che le urine anda- 
vano a rendersi assai Scarse , e con difficoltà 
essere espulse. Siccome la costipazione si 
prolungava e rendevasi difficile T uscita del- 
r urina ho considerato conveniente di pren- 
dere una dose di cremor di tartaro collo zuc- 
chero. Questa medicina mi fece andar di cor- 
po ma non ha reso in nessun modo facile il 
corso dell’ urina , anzi incominciò a scemarsi 
di piu e a non uscire che a gocce. Attribuen- 
do questa disuria ad una causa emorroidale , 
che per i rapporti vascolari l’ irritazione si pro- 
pagasse sino al collo della vescica , alla sera 
del 5. giugno ho fatto che sul podice mi si 
applicassero dodici sanguisughe dalle quali ho 
avuto una deplezione di più di due libbre di 
sangue. Dopo questa deplezione , che fu già 
accompagnala da fomentazioni calde , ho 
potuto versare un mediocre bicchiere di uri- 
na. In quella notte ebbi qualche riposo , e 
sperava che alla mattina avrei avuto più facile 
il corso di essa j ma avvenne tutto il contra- 
rio , poiché se negli altri giorni io jx>teva a 
goccio versare una certa quantità , in quel- 
la mattina mi era affatto soppressa , e per 
quanti sforzi io ne abbia fatti non mi fu pos- 
sibile far uscire neppure una goccia. Avendo 
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veduto che si trattava di soppressione di uri- 
na ho preso un’ oncia e mezzo d’ olio di ri- 
cino ed ho incominciato ad applicare sul pu- 
be dei cataplasmi caldi. Quantunque l’olio di 
ricino mi abbia fatto avere diverse evacuazio- 
ni , nulla ostante di urina non uscì neppure 
una goccia. Intanto sentiva continuamente lo 
stimolo che mi spingeva ad urinare ma una 
forza di contrazione pareva che mi tirasse la 
verga verso l’ interno e si opponesse all’ u- 
scita del fluido contenuto. A tale molestia 
si univa un senso di formicolazione nell’ in- 
terno delle coscie, ed un senso di molesta ten- 
sione nell' ipogastrio. Erano scorse più di tren- 
tasei ore che 1’ urina mi era aflalto soppressa j 
e non solamente riuscivano vani tutti i miei 
sforzi , ma influivano ad aumentare il senso 
di molestia nel collo della vescica, molestia che 
mi lasciava un’ impressione di punture , simili 
a quelle che nascono daU’urticazione. Avendo 
veduto che le cose andavano da male in peg- 
gio , per avere un conforto oltre ad uno dei 
più abili chirurghi di Livorno il signor D. 
Ottavio Giustecchi , che mi prestava affettuosa 
assistenza , ho mandato a chiamare il signor 
D. Cristoforo Rasis che da anni assai esercita 
lodevolmente la medicina in quella città. Am- 
bidue furono di parere che io tornassi ad ap- 
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plicare le sanguisughe , che dopo la loro ca- 
dala facessi un semicupio , che sarebbe stato 
ripetuto, e che sulle parti applicassi dei cata- 
plassi caldi. Senza ritardi ho applicato sedici 
sanguisughe le quali mi hanno fatto peHdere 
più di tre libbre di sangue. Ho fatto il semicu- 
pio , e r ho ripetuto più di tre o quattro vol- 
te. Applicava dei cataplasmi fatti di farina di 
semi di lino in acqua nella quale scioglieva 
r estratto di Atropa belladonna , oltre ad una 
unzione colla pomata di belladonna e gius- 
quiamo , internamente prendeva un miscuglio 
di olio di mandorle dolci , di gomma arabica 
e di sciroppo. Ma quantunque una si copiosa 
deplezione mi abbia falto perdere tanto sangue, 
quantunque per la terza volta abbia ripetuto 
il semicupio, c quantunque senza interruzione 
abbia fallo tutte le altre cose, nulla ostante non 
mi fu possibile espellere neppure una goccia di 
urina. Ritornati ^ signori Dottori mi esaminaro- 
no il basso ventre, ed hanno osservato che nella 
vescica vi era molta urina accumulata. Dietro 
a ciò mi dissero che si rendeva assolatamente 
necessaria 1’ introduzione del catetere , poiché 
troppo distesa la vescica le sue pareti aveva- 
no perduta la loro contrattibililà , e perciò sì 
rendeva necessario vuotarla meccanicamente 
onde evitare una distensione maggiore , c 1’ in- 
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^animazione che avrebbe potuto svilupparsi. 
Sentendo che si rendeva assolutamente neces- 
saria r introduzione del catetere poiché le pa- 
reti della vescica erano in istato d’ inerzia, ho 
disposto ai due rispettàbili Medici che quan- 
tunque siano scorse quasi quarant’ oti’ere , e 
non abbia nessun segno che mi lusinghi di poter 
urinare, nulla ostante pregava che l’operazio- 
ne fosse differita sino alle nove della sera. In- 
tanto colla mia mente andava ragionando nel 
modo seguente. Nei parti difficili, indipenden- 
ti da ostacoli meccanici , quando la difficoltà 
del parto deriva dalla quasi perduta azione 
contrattile delle pareti dell’ utero , 1’ uso della 
segala cornuta riattiva la contrattilità delle pa- 
reti di quell’ organo , e facilita 1’ espulsione 
del feto. Se i fatti di ogni giorno danno la 
certe 2 uui dell’ efficacia della segala cornuta , se 
r utero è composto di elementi che mostrano 
essere muscolare il suo tessuto , e se la ve- 
scica è un organo muscolo-membranoso de- 
stinato a ricevere 1’ urina segregata dalle reni, 
ed a conservarla per un certo tempo sino a 
tanto che da una parte per 1’ azione contrat- 
tile delle sue pareti , e dall’altra per la coo- 
perazione di meccaniche e fisiologiche in- 
fluenze ne venga espulsa j se ambidue questi 
organi hanno comuni origini arteriose, adec- 
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cezione delle spermatiche che 1’ utero ne ri- 
ceve e le quali influiscono alle particolari fun- 
zioni alle quali quell’ organo è destinato j se 
i nervi di arabidue questi organi escono da 
origini comuni ^ se finalmente le pareti di 
ambidue devono contraersi per espellere i cor- 
pi contenuti nella loro cavità ^ ragion vuole 
che in essi esista una eguale organica dispo- 
sizione a risentirsi dell’ azione delle sostanze 
che possono influire sulla loro contrattilità , 
e perciò la segala che agisce in modo non 
dubbio sull’ utero , che accelera per conse- 
guenza il parto j che fa cessare le copiose e»* 
morragie che vi succedono j che promuove 
r espulsione della placenta , che diminuisce il 
corso dei lochj quand’essi sono assai copiosi, 
che nei casi ove non si tratta di parto , si 
osserva che rende facile T uscita dei polipi , 
etc. la segala medesima deve rendersi egual- 
mente efficace e deve produrre eguali effetti 
nei casi in cui la vescica esista distesa per 
copiosa quantità- di urina raccolta nella sua 
cavità. D’altronde siccome gli effetti che na*- 
scono nell’ utero risultano dall’ uniforme con- 
trazione delle sue pareti , ragion vuole che 
una simile uniforme contrazione qualora ven- 
ga esercitata' dalle pareti della vescica , l’ uri- 
na dev’ essere espulsa. A questo ragionamen*- 
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to aggiungeva T altra considerazione che rori*- 
flcio si allarga sotto 1’ influenza della contra- 
zione delle pareti. Dietro a questo uiodo di 
ragionare senza ritardi ho mandato a prende- 
re dalla Farmacia Cordini quattro scrupoli di 
segala cornuta polverizzala. Di questa unita ad 
altrettanta quantità di Tè verde ho fatto una 
infusione in più d’ una libbra d’ acqua bol- 
lente. Ho lascialo che si raffreddi l’infusione, 
e poi ho incominciato a prendere ogni quar- 
to d’ ora tre cucchiaiate da tavola. 

Posso asserire che non passò un’ ora in cui 
io aveva preso quasi il quarto della dose , 
che ho potuto versare un bicchiere e mezzo 
di urina , e mi sono sentito tanto sollevato 
che ho ringraziato la Divinità alla quale l’uomo 
per lo più non ricorre che nei casi di grande 
bisogno. Alle nove tornarono i rispettabili 
medici, e colla sciringa in mano l’ eccellente 
sig. Dottor Ottavio Giuslecchi. Gli dissi che 
la paura che mi ha lascialo l’ idea di essere 
sciriogato , ha influito a farmi urinare. Io 
non ho detto niente a quei signori intorno 
al rimedio di cui ho fatto uso , e ciò non 
per altro oggetto che per non entrare in di- 
scussioni , e non avere delle opposizioni. 
Siccome i suddetti signori frequentano la Far- 
macia Gordini, e siccome ogni giorno io man- 
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dava a prendere quattro scrupoli di segala ^ 
essi di certo devono essere stati informati j e 
chi sa che idee abbiano concepito 5 poiché 
non credo che abbiano pensato mai che lo ne 
facessi uso. 

Dietro a questo fatto si può avere la cer- 
tezza che la segala cornuta riattivando la con- 
trattilità delle pareti della vescica presenta un 
prezioso rimedio nei casi di soppressione di 
urina. S’ intende già che non abbiano da es- 
sere in nessun modo neglette le deplezioni ge- 
nerali e locali , i bagni , i semicupi , le po- 
zioni mucilaginose , gli oleosi evacuanti , e 
gli altri mezzi consigliati da una saggia Tera- 
peutica onde impedire che non si sviluppi 
r infiammazione. 

Brevi considerazioni intorno al modo di 
agire della segala cornuta. 

Per concepire il modo col quale la segala 
cornuta presa iu sì piccola dose agisce ed in 
61 breve tempo manifesta gli efietti della sua 
azione , bisogna considerare che siccome ap- 
punto in breve tempo esercita la sua attività 
perciò non si può dire che operi per propa- 
gate irritazioni da essa esercitate , o per al- 
terate chimiche affinità , cioè ^ che si renda 



Digitized by Google 



17 

cagione di decomposizioni , e ricomposizioni ^ 
di sviluppi di gas , di alterazioni , e di mo- 
dificazioni della massa del sangue , e quindi 
di irritazioni della membrana interna delle pa- 
reli arteriose. Nè si può dire che le osserva- 
zioni fatte da Schmeider sulle infiammazioni 
delle pareti vascolari , dei polmoni , del fe- 
gato , della milza ec. nè 1’ alterata qualità del 
sangue simile alla bile che si riscontra nei 
vasi degl’ individui morti di ergotismo posso- 
no mai render ragione della prontezza degli 
difetti che risultano dall’ azione della segala 
presa in sì piccola dose , perciò di tale pron- 
tesza la cagione si deve attribuire ad un mo- 
do di agire assai diverso. Egli è un fatto che 
alcune sostanze comfe la noce vomica , la fa- 
va di S. Ignazio , 1’ upas Tiulé , e lo stric- 
nino alcali estratto dalle suddette sostanze , 
eaércitano un’ azione diretta sui centri nervo- 
si , ed influiscono a fare che nelle parti af- 
fette di paralisi nascano movimenti , e vi si 
sviluppino degli spasmi. Oltre a ciò si osser- 
vi che negl’ individui morti dall’ azione di ta- 
li sostanze , il sistema muscolare si manife- 
sta in uno stato di contrazione. Ora siccome 
una grande distensione sia dell’ utero sia del- 
la vescica , quando sotto tale distensione ri- 
mane inattiva 1’ azione contrattile, ragion vuo- 
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le che questo stato si debba considerare co- 
me una paralisi : e quindi che la segala agi- 
sca come agiscono le suindicate sostanze sulle 
parti paralizzate j cioè per un principio che 
determina una generale ed assai attiva inner- 
vazione di cui fortemente si risentono le par- ' 
ti delle quali i rapporti nervosi esistono di- | 
fettosi , e poiché si sa che la corrente voltai- | 
.ca si sviluppa in tutti i casi di azioni chimi- 
che , perciò si può dire che assorbito il prin- | 
cipio contenuto nello sfucellino Segetum della 
segala , e messo in contatto coi centri ner- 
vosi costituisca un’ azione elettromotrice simile 
a quella che risulta dall’ azione chimica che i 
fluidi esercitano sulle pareti dei metalli coi 
quali sono in contatto , e sui quali ripeto agi- 
scono chimicamente. D’ altronde si sà che la 
corrente voltaica quando si propaga nei nervi 
seguendo le loro ramiCcazioni produce sempre 
una contrazione muscolare, e siccome l’ inner- 
vazione manifesta azioni simili a quelle che de- 
rivano dall’azione della corrente voltaica, per- 
ciò si può dire che le sostanze atte a riattivare 
r influenza nervosa influiscano a fare che le 
parli affette di paralisi , riacquistino i loro 
rapporti nervosi, si rendano atte ad esercitare 
la loro contrattilità. 
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